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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.031
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Dopo l’estate cantieri aperti sulla piazza, le opere dovranno essere pronte entro ottobre ‘99

Attorno al Duomo
al lavoro di notte

Il 2 convegno

La Rai
e le sue
radici
milanesi

Arriva il Giubileo e si rifà il pavimento «Io non so parlare. So cantare». For-
se, Lucia Mannucci e suo marito Vir-
gilio Savona, la coppia del Quartetto
Cetra, tradurranno in musical la loro
testimonianza al convegno sulle ra-
dici della Rai-Tv a Milano (1945-
1958) che si terrà il prossimo 2 giu-
gno (al mattino a Palazzo Greppi in
via S.Antonio 12, il pomeriggio a Pa-
lazzoIsimbardi inviaVivaio1).Orga-
nizzato da Statale e Cattolica con la
collaborazione di Provincia e Rai,
punta a ricostruire il rapporto radio-
fonia-televisione e il clima politico
culturale incuiesordìaMilano la tva
diffusione nazionale. In particolare,
spiega la ricercatrice storica Ada Fer-
rari, attraverso un’indagine sugli uo-
mini che la producevano si vuole in-
dagareiltipodiosmositratveterrito-
rio, e fra una realtà allora per molti
versiavanzataedinamicacomequel-
la milanese e il peculiare apporto da-
todaMilanoal linguaggio,aigenerie
ai contenuti delle trasmissioni. Ov-
vero, come la presenza del centro di
produzione di corso Sempione inter-
ferì con le strategie e le dinamiche di
modernizzazione sia della Rai stessa,
siadelcapoluogolombardo.Aquesta
opera di ricostruzione contribuiran-
no, il 2 giugno, diversi studiosi e so-
prattutto i protagonisti degli anni
gloriosi di Rai-Milano: i giornalisti
Raffaele De Grada, Emilio Pozzi, Elio
Sparano e Bruno Ambrosi; e per l’in-
trattenimento i coniugi del Quartet-
toCetra,MikeBongiorno,FeboCon-
tielaregistaMariaMaddalenaYon.

Storiadi ieri,maanchestoriadiog-
gi. Perché in Corso Sempione si sta
nuovamentelottandoperridare fun-
zione alla terza rete e al centrodi pro-
duzione. «Una battaglia sacrosanta,
anche se sempre condotta o da un
punto di vista campanilistico o, per
quanto legittimo, sindacal-corpora-
tivo», afferma Giorgio Simonelli so-
ciologo dellacomunicazione.Secon-
do lui «bisogna invece capire perché
qui non si produce più». Perché, ag-
giunge la Ferrari, si è persa quella
«passione sperimentale degli inizi».
Secondo Simonelli, c’è un problema
dinonconfrontoconilmondoester-
no ma anche una evidente perdita di
identità. Che certo si intreccia con
quella di Milano, ma fino a un certo
punto. «C’è un’anomalia della Rai.
Nella moda e nella pubblicità - cita il
sociologo - Milano quella capacità di
ideazionehasaputoconservarla».

Rossella Dallò

Unannoepocopiùper risistema-
re piazza Duomo. Anzi, per essere
esatti le sueadiacenze.Èpassataie-
riserainConsigliocomunalelade-
liberarelativaagli interventi intor-
no alla cattedrale, che verranno fi-
nanziati per metà dallo Stato (7
miliardi e 800 milioni), attraverso
gli stanziamentiprevistiper ilGiu-
bileo, e per metà dall’amministra-
zione comunale. Una buona noti-
ziariguardaitempiprevisti:datala
scadenzadelGiubileo,infatti,non
ci potranno essere slittamenti di
date circa la conclusione dei lavo-
ri. Il terminedel30ottobre‘99èfis-
satodalministeroaiLavoripubbli-
ci in modo improrogabile, pena il
ritiro degli stanziamenti. Tanto
che in Comune stanno già pen-
sando ad eventuali lavori nottur-
ni,purdi rispettare i terminidi leg-
ge. I cantieri dovrebbero venire
aperti subito dopo l’estate, in set-
tembre, e la gara d’appalto verrà
fissata in luglio. Per lo stesso moti-

vo di scadenze improrogabili, an-
che tutti gli altri interventipubbli-
cicheprevedonounfinanziamen-
to statale dovranno approdare in
Consiglio a breve, tra cui la delibe-
rachedà il viaalla rimessaanuovo
di piazza Vetra, e che comprende
anche la costruzione della cancel-
lataa«perimetrare»igiardini.

Tra i primi interventi in piazza
Duomo, quello relativo alla pavi-
mentazione intorno alla cattedra-
le, che verrà resa uniforme con
masselli di pietra; almomento, in-
fatti, la pavimentazione è ripartita
trapietra,ciottolatoeasfalto,risul-
tato di un intervento di manuten-
zione straordinaria che ormai risa-
le a 35 anni fa, seguito da due ope-
razioni di minore importanza in
occasione della costruzione delle
due linee metropolitane. Nello
stesso temposi procederàanche al
rifacimento del sagrato alto, del
quale si occuperà, dal punto di vi-
stadeifinanziamenti, laFondazio-

neCariplo (1miliardoe200milio-
ni circa), che l’anno scorso aveva
già provveduto, quanto a denaro,
al restaurodel sagratobasso.Lazo-
naantistanteilDuomoverràprov-
vista di un’apposita guaina imper-
meabile per evitare infiltrazioni
d’acqua, mentre i gradini verran-
no aumentati, passando dagli at-
tuali quattro a cinque o sei, oltre
che resi più bassi (l’intenzione è
quella di renderli ostici a chi vor-
rebbe sedersi). E infine, verranno
rimosse le insegnepubblicitarieda
Palazzo Carminati, contro le quali
si era espressa una sentenza del
Tar.

Più che contraria, l’opposizione
è piuttosto perplessa: «Il punto è
che si tratta di progetti minimali -
spiega Emanuele Fiano, Ds - Noi
avremmo preferito, vista l’occa-
sione del Giubileo e dell’apertura
dei cantieri, inserire anche qual-
che elemento di arredo urbano;
dellepanchine innanzitutto,dove

finalmente la gente potrebbe se-
dersi». «Ma qui il problema non è
tanto da addossare alla giunta - ri-
prende Fiano - quanto alla Sovrin-
tendenza per i Beni culturali (che
ha già bloccato lo spostamento
della Fabbrica del Duomo, previ
scavi per verificare l’esistenza di
eventuali reperti archeologici nel
sottosuolo, ndr), cui occorre ri-
chiedere i permessi per qualsiasi
intervento in piazza Duomo». Il
vicesindaco e assessore ai Lavori
pubblici Riccardo De Corato, co-
munque, si è dichiarato «sostan-
zialmente d’accordo» con le ri-
chieste dei Ds, prospettando an-
che che qualche intervento di
arredo urbano si potrebbe pro-
gettare appena chiusi i cantieri
di sagrato e pavimentazione.
Esclusa, comunque, almeno per
ora, la realizzazione di una nuo-
va fontana.

Laura Matteucci Da settembre via ai lavori per la nuova pavimentazione in Duomo

LA CITTÀ SOLIDALE

Militari e Dj
alleati anti-Aids

Sergio Scalpelli, assessore allo
sport e aigiovani dellagiunta Al-
bertini, presentando Subwaye
cioè iniziativeper «occupare»
creativamente gli spazi della me-
tropolitana, percorsi ogni giorno
da un milionee trecentomila
persone, ha aggiunto qualcosa ai
soliti ringraziamenti e saluti. Ci-
tiamo: «Le famiglie del capitali-
smo milanese non sanno che co-
sa sia la solidarietà. Pretendono
che lo Stato faccia tutto e in cam-
bio non danno nulla... Gli im-
prenditori di successo prendono
e non sanno dare... Essere giudi-
cati da questi frequentatoridi sa-
lotti che parlano di società civile,
criticano il pubblico,pretendo-
no chesi riducano gli sprechie
poinon dannonulla per i beni
immateriali: è poco coerente. Al-
lora diciamoci laverità: imece-
natinon esistono eper fare cultu-
ra a Milano ci vogliono i soldi
dello Statoe degli Enti locali. Sta-
bilito questo bisognerà mettere
piùsoldi a bilancio per la cultu-
ra...». Conclusione: «Hoforti dub-
bi sul comportamento elettorale
deigrandi milanesi. L’alta bor-
ghesiacerca garanzie di conti-

nuità che l’Ulivo può dare. Il Polo
è più vicino al ceto medio, ai
commercianti, alla piccola e me-
dia borghesia...».
L’esperienza come assessore di
Scalpelli è ancorabreve. Sicura-
mente è più consistente la sua
esperienza di salotti. Pur essendo
assai giovane, neha frequentati
tanti: dal Pciad Arcore, è una bel-
la storia. Il rappresentante del
popolo in seno a Mediaset di
esperienzenon pare però averne
altre all’attivo. Per quello che de-
ve fare, e cioè il consigliere politi-
co da unaparte di Berlusconi dal-
l’altra di Albertini, glidovrebbe-
ro bastare. Così, chiacchierando
di racconti, di giovaniautori, di
spettacolini teatrali e di metro-
politane, haaggiustato anche il
tiroelettorale del Polo e diForza

Italiada cui adesso dipende: la
grande borghesia habisogno di
continuità e quindi appoggia l’U-
livo che la può assicurare; i ceti
medi inveceno, sono instabili e
mutevoli, e quindi si appoggiano
a quello stravagante imprevedi-
bile di Berlusconi.La distinzione
è ardita. Scalpelli avverte che
quel bisognodi continuitàè sin-
tomo di egoismo: la borghesia sta
con i piedi per terra,non regala
nulla, non è generosa,non èsoli-
dale. L’assessore intelligente-
mente non sene stupisce e proba-
bilmente non se ne stupirebbe il
presidenteBerlusconi, che im-
magino preferisca sentirsi vicino
aun grandeborgheseche aun si-
gnore delle bancarelle e dei mer-
cati.L’assessore èavvilitoper il
bilancio chedeve trarre. Che co-

sa vuoi che sia la borghesia? Vuoi
che ti regali qualcosa?Lui sa bene
che laborghesia dovrebbe pro-
durree vorrebbe arricchirsi. I me-
cenati compaionosolocon lo
sgravio fiscale enon si fidano di
tutti.
Laborghesia valuta eprobabil-
mente valuta la giuntaAlbertini
poco credibile, poco efficiente, in-
capace di concludere qualcosa
che nonsia una lite con i vigili.
Albertini chegironzola in vespae
Scalpelli chechiacchiera di gio-
vani non appaiono forse moltoaffi-
dabili e nonsonocerto campioni
di ideee di progetti. I sondaggi
dicono che la stima perAlbertini
e i suoi assessori è la piùbassa tra i
sindaci delle grandi città. Èovvio
che Scalpelli si senta offeso emetta
lemaniavanti. Sparaper difen-
dersi e pernon fare il suomestiere,
diventa statalista e «pubblico»
dopo aver sposato il liberismo
possibilmente ben protetto del
suopresidente, facendo finta di
scoprire all’improvviso quello
che sadai tempidella Fgci e del
Pci.

Oreste Pivetta

FRASI CELEBRI

Un borghese
piccolo piccolo

Militari contro“militanti” delle
discoteche. Non è unoscontro cul-
turale, è una partita dicalcio a sco-
po benefico chesi disputerà lune-
dì 25 maggio all’Arena, alle 20,30
coningresso gratuito. La manife-
stazione fa parte diun programma
di collaborazione tra le forze ar-
mate e il Comune nella campagna
diprevenzione dell’Aids.
Delle circa 90 mila personesiero-
positive in Italia, almeno30 mila
vivono in Lombardia e 15 milaa
Milano. E la stessa incidenza si re-
gistranei nuovi contagi. Anche
per questo da qualche tempo è sta-
ta avviatoun programma di in-
contri informatici all’interno del-
le caserme milanesi,dove èpossi-
bile rivolgersiproprio a una delle
categorie che le statistiche defini-
scono “a rischio”. «Tra tutti i far-

maci che distribuiscono lenostre
infermerie - spiega il colonnello
Ragno, responsabiledella sanità
militare -primeggiano sicuramen-
te pernumero i profilattici».
Edopo il concorso di ideeper uno
spotanti-aids, il progettodi pre-
venzione civile-militare presenta-
to ieridall’assessore ai Servizi so-
ciali Ombretta Colli, passa que-
st’anno per la partitadi calcio che
coinvolgerà ilmondodellecaser-
mee quello delle discoteche, con
la partecipazione didisc-jockey
celebri e dialtrettanto notiperso-
naggio dello sport e dello spettaco-
lo. «Di Aids si muore meno - dice
l’assessore Colli - però ci si conti-
nua a infettare. Dobbiamoquindi
continuare a occuparci della pre-
venzionee dell’informazione ri-
voltaai giovani».

Alla festa della polizia
encomi solenni
agli uomini coraggiosi

Fugati dubbi d’omicidio
Designer tedesca di 40 anni
suicida all’hotel Cavalieri

Una rapina con scorta
Assaltano la banca, ma erano pedinati dai Cc

«L’azione quotidiana, spesso oscu-
ra, fattadi lavoroneiquartieri,di soc-
corso ai cittadini in difficoltà, per
rendere percepibile la presenza dello
Stato, più ancora che con le grandi
operazioni di polizia giudiziaria». È
su questo che ha puntato l’attenzio-
ne ilquestoreMarcelloCarnimeonel
suo discorso annuale alla festa della
polizia, richiamando alcune parole
d’ordine lanciate negli ultimi anni,
come «polizia tra la gente» e «polizia
comeimpegnocivile».

Persone che lavorano sodo, i cui
nominoncompaionomaisullepagi-
ne dei giornali, nè i loro volti sui tele-
schermi. Che ieri, invece, sono com-
parsi nella lista degli «Encomi solen-
ni» conferiti durante la cerimonia
che si è tenuta presso la caserma An-
narumma divia Cagni. AlSovrinten-
dente Vittorio Cerami, che il 26 gen-
naio ‘94, libero dal servizio, a bordo
di un treno riusciva a bloccare un uo-
mo armato di pistola che dopo aver
ferito il capotrenocol il calciodell’ar-
ma, minacciava i viaggiatori. All’i-
spettore Giuseppe Galvagno e al vice

sovrintendente Vincenzo Ferrotto
che il 17 marzo del ‘94 non esitarono
aentrarenellacasadi riposodiviaFa-
magosta, in fiamme, salvando nu-
merosi anziani. All’assistente Gen-
naro Zannini che il 19 gennaio ‘93
contribuiva a un’accurata indagine
cheportavaall’arrestodiungiovane,
che aveva assassinato lamadre. Rico-
noscimento anche al dirigente della
squadramobileLucioCarluccioeagli
uominidellasezioneomicidiper l’ar-
restodiGaspareZinnantiautoredidi
3assassini,diunarapinaedeltentato
omicidio di Genoveffa Nuzzo, la
donna spinta sotto il metrò, a marzo
dello scorso anno. Ieri la signora era
fra gli ospiti alla festa della polizia.
L’elenco degli encomi conferiti con-
tinua, ma è troppo lungo per essere
citatointeramente.

Dal maggio dello scorso anno ad
aprile di quello in corso, il numero
degli arrestati è salito del 7%. Soltan-
to le Volanti hanno ammanettato
2.200 persone. La squadra mobile ne
ha arrestate 434 e ha risolto 22 dei 25
casidiomicidiotrattati.

Quarant’anni, residente a Stoc-
carda, professione designer grafi-
co, si è suicidata nella stanza del-
l’Hotel Cavalieri, dove alloggiava
dal giorno 12. L’allarme è scattato
nel primo pomeriggio di ieri,
quando un’addetta alle pulizie è
entrata nella stanza numero 14 al
quintopianodell’albergo.

Il corpo della donna giaceva a
terra vicino a una finestra. Aveva
una cintola di pelle intorno al col-
loe lemanilegate,suldavanti,con
una cintura di tessuto. Particolare
che inunprimomomentohainsi-
nuatoildubbiochepotessetrattar-
si di un omicidio. Ma in serata, la
squadra mobile smentisce. Non è
ilprimocaso,infatti,dipersonein-
tenzionate a togliersi la vita, che si
legano le mani nel timore di un ri-
pensamento. Del resto nella stan-
zaoccupatadallaprofessionistate-
desca, probabilmente di origine
ceka, non c’era alcuna traccia di
passaggio di altre persone, né tan-
tomeno di colluttazione. C’erano
invece due bottiglie di vino vuote.

Inoltre la porta, di quelle che si
aprono con la scheda magnetica,
era chiusa dall’interno, fugando
qualsiasi dubbio che qualcuno ab-
bia potuto entrare e uscire dalla
stanza.

La donna, della quale è stato di-
vulgatosoltantoilnome,Irena,se-
condo il racconto del personale
dell’hotel a 4 stelle, ieri sera ha ce-
nato in camera, alle ore 20 e non è
più scesa. Quello che è successo
dopo si può solo presumere. Dopo
aver preso l’estrama decisione, la
poveretta si è legata le mani. Si è
stretta la cintura al collo, fissando-
la alla maniglia di una finestra del
tipo basculante, quindi è salita su
una sedia che poi ha allontanato
dasè.

Il corpo è stato trovato a terra
perchè la cintura si è spezzata. Re-
stano sconosciuti i motivi del ge-
sto, ma secondo alcune informa-
zioni, Irena, avrebbe già tentato di
togliersi lavita, inGermania.Nella
suastanza,comunque,nonèstato
trovatoalcunmessaggioscritto.

Trerapinatoripresiconlemaninel
sacco ieri mattina, all’uscita di una
banca in via Plinio. Erano appena
usciti col malloppo, quando i cara-
binieri del Nucleo radiomobile, se-
zione antirapine, li hanno amma-
nettatisottogliocchideipassanti.

È stato quasi un caso. I militari
dell’Arma, infatti, proprio ieri mat-
tina, dopo aver preso visione di al-
cuni filmati di rapine in banca, ave-
vanodecisodipedinareungiovane,
riconosciuto come uno dei rapina-
tori. Combinazione ha voluto che
Daniel Carfora, 18 anni, fosse stato
fermatoalcunigiorniorsonoperun
normale controllo. Appena visio-
nato i fotogrammi, il militare che
l’aveva identificato si è ricordato di
lui ed è risalito subito al suo indiriz-
zo,inviaAbbiati.

Inizia il pedinamento. Carfora, a
bordodiunoscootersiincontracon
altri due uomini, entrambi pregiu-
dicati. Roberto Albertario, 34 anni,
a bordo di una Peugeot 205 cabrio e
Vittore Panizza, 29 anni, anche lui
su un altro motorino. I tre mezzi si

muovono in mezzo al traffico e i ca-
rabinieri, dietro. I via Eustachi, ov-
viamente ignari di essere tallonati, i
treriesconoafarperderelelorotrac-
ce. Ma poco dopo in via Plinio, nei
pressi della banca Ambroveneta, è
parcheggiata la Peugeot. Non mol-
todistanteci sonoancheiduescoo-
ter. Roberto entra in banca con un
braccio legato al collo e uncappelli-
no calato sugli occhi. Nella benda
nascondeuntaglierino.Glialtridue
loseguonoaruota.

Sono le 9. Dopo una manciata di
minutiesceunadonna. I tre,peren-
trare in azione, aspettano proprio
che ladonna, l’unicacliente, lasci la
banca.Intantoimilitari,bloccanoil
passaggio della gente per impedire
chepossanotrovarsi inmezzoauna
sparatoria. Sono le9,16quando Ro-
berto, zaino in spalla, esce dall’isti-
tuto di credito. Viene fermato qual-
che metro più avanti per non inso-
spettire i due complici che stanno
uscendounoallavoltadalla«busso-
la». InrapidasuccessioneancheDa-
niel e Vittore vengono ammanetta-

ti sotto gli occhi dei curiosi che si
profondonoinunlungoapplauso.

Roberto, nel suo sacco, custodi-
sce il malloppo: 20 milioni e le con-
fezioni di tre taglierini freschi d’ac-
quisto. Due dei quali sono nelle ta-
sche di Vittore e Daniel. Interrogati
poco dopo, i tre non negano di aver
partecipato ad altre rapine. Del re-
sto Daniel ha ammesso di «tirare»
100.000 liredicocaalgiorno.Quin-
di i soldi non bastavano mai. Dal
canto loro gli investigatoripensano
che la «batteria» abbia commesso
almeno una decina di rapine, stan-
do almeno ai fotogrammi registrati
dalle telecamere di alcuni istituti di
credito«ripuliti».

Intanto nel salonedella banca c’è
il vuoto assoluto. Tre impiegate, le
uniche presenti quando il terzetto
ha fatto irruzione, sono state co-
stretteadentrarenelbagno,cheira-
pinatorihannochiusodall’esterno.
Hanno dovuto aspettarediessere li-
beratedaicarabinieri.

Rosanna Caprilli


